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PREMESSA 
 

Todeschini, considerando l’atomo come un campo rotante fluidodinamico, perviene alla medesima 

classificazione chimica che il Mendelejeff scoperse e che viene tutt’ora universalmente accettata. Tale 

classificazione portò a scoprire l’espressione che determina la periodicità chimica che caratterizza gli 

elementi, con l’equazione: 

 

�� � 2�
� 

 

Dove  ��  rappresenta il periodo ed  �  i numeri interni crescenti. 

 

Todeschini però andò oltre, riuscendo a spiegare il motivo dell’esistenza di questa periodicità chimica 

e della sua classificazione, sfuggiti, sinora, a tutte le ricerche. 

Ecco che il nucleo atomico, secondo Todeschini, è formato da tante masse che ruotano su se stesse, 

secondo il loro asse polare, le quali essendo immerse nello spazio fluido ponderale, per attrito 

inducono in rotazione una serie di sfere concentriche di spazio sino ad una falda limite di sponda, la 

quale costituisce la superficie esterna del campo rotante della massa nucleare. Tali masse, se ruotano 

in un verso si identificano con il positrone (protone), se ruotano in senso opposto, si identificano con 

l’elettrone. Pertanto, anche secondo Todeschini, il nucleo è formato da positroni (protoni), in numero 

equivalente a quello degli elettroni posti sul guscio esterno dell’atomo. 

 

Riassumendo, nella teoria todeschiniana i positroni nucleari si identificano con i Protoni della teoria 

classica, mentre l’atomo costituito da un positrone assieme al suo elettrone orbitante, (denominato 

“Valentino” nella tabella IVa di Todeschini) si identifica con il Neutrone. 

 

Sappiamo che alla luce delle recenti teorie scientifiche le particelle atomiche nucleari sarebbero 

costituite da particelle subatomiche chiamate quark. E’ interessante provare a inserire queste particelle 

“elementari” nella teoria atomica di Todeschini che, ovviamente, non ne tiene conto, essendo la loro 

“scoperta” assai successiva alla ideazione della “Teoria delle Apparenze” todeschiniana. Una 

possibile interpretazione potrebbe essere la seguente.  

 

Il Protone, secondo la teoria “standard” è formato da 2 quark up (u) e da 1 quark down (d) i quali 

rispettivamente possiedono carica +2/3 e -1/3 che componendosi danno evidentemente luogo a carica 

+1, secondo questo schema: 

 

 
      Protone “standard”      (+2/3 +2/3 -1/3 = +1) 

 

 

 

 

 



Il Neutrone, secondo la teoria “standard” è formato da 1 quark up (u) e da 2 quark down (d) i quali 

rispettivamente possiedono carica +2/3 e -1/3 che componendosi danno evidentemente luogo a carica 

0 (nulla), secondo questo schema: 

 

 
      Neutrone “standard”    (+2/3 -1/3-1/3 = 0) 

 

Mentre anche per la teoria di Todeschini possiamo ritenere valida la composizione del Protone 

(positrone), quella del Neutrone deve essere verificata in quanto lo scienziato bergamasco lo ritiene 

composto da un Protone più un elettrone. Considerandolo perciò, secondo la teoria “standard” , 

formato da 2 quark up (u) e da 1 quark down (d) che possiedono rispettivamente carica +2/3 e -1/3 

dando luogo a carica +1, più un elettrone (e) orbitante con carica -1, sommando le rispettive cariche 

risulterà, anche in questo caso, una carica pari a 0 (nulla), c.v.d., secondo questo schema: 

 

 
     Atomo di “Valentino” che si identifica con il Neutrone di Todeschini  (+2/3 +2/3 -1/3 -1 = 0)  

 

Per dare maggiore forza a questa ipotesi ricordiamo, con la seguente relazione, che il decadimento 

del Neutrone avviene trasformandosi in un Protone con emissione di un elettrone e di un antineutrino: 

 

n          p+ + e- + ve 

 

dove  n  rappresenta il neutrone, p+ il protone,  e-  l’elettrone, ve l’antineutrino. 

 

E’ importante anche segnalare che il Protone costituisce, praticamente in tutti gli elementi, il nucleo 

atomico assieme al Neutrone, con il quale si trasforma continuamente mediante l’emissione e 

l’assorbimento di Pioni (detti anche Mesoni, formati anch’essi da quark, ma con vita brevissima). 

 
(NB: le immagini sono tratte dal sito internet di WIKIPEDIA) 

 

Dalla Teoria delle Apparenze di Marco Todeschini, riportiamo il contenuto del capitolo IV, dal titolo 

“Fisica Atomica E Chimica Spazio-Dinamiche”, dove appunto egli illustra il suo pensiero a riguardo 

della composizione del Nucleo e dell’Atomo. 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 


